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Crediamo utile il pubblicare il seguente tele- 
gramma br ora pervenutoci, risgunrdante ii rostro 
candidato: 

Per pubblico attestato unanime il gior- 
nalismo propone oggi Verzegnassi a 
membro della Camera di Commercio 
in Milano. 





Il ballottaggio. 


Domani si svilupperà Ja lotla suprema d'in- 
torno call’ urna. 

Noi speriamo che gli elettori non vogliano 
disertarla solto pretesto che i nomi da volarsi 
non siano terse i toro favoriti; poichè | asten- 
zione è merce fuori di moda, «e se n altri tempi 
era generosa protesta, ora sarebbe pressochè de- 
litto di leso civismo, 

Conviene che. ogouno impari a subornare la 
propria individunle opinione a quella della mag- 
cioranza, onde non inceppare la frattazione degli 
affari, e la questione della pubblica cosa. 

E ciò non lo diciamo senza una ragione. 

Domani dunque tutti all'urma, 


0° Che gli eleltori sì rammentino che oggi l'I- 


la ha bisogno più che tutto di uomini pra- 
tici, rotti alla trattazione degli all'ari anzichè di 
scienziati ed ideologhi banditori di sistemi. 

Egli è perciò che noi raccomandiamo agli e- 
lettori di Udine di volare pel candidato pro- 
posto dal Circolo Popolare come quello che 
mmaestrato da lunga esperienza potrà rendere 
nlli e proficui servigi nella grande e priucipa- 
lissima questione per l'Italia il riordinamento 
delle linanze, e lo sviluppo del commercio, stu» 
dio e scopo della sua vita intera. 

Noi siamo disposti a riconoscere francamente 
Inite le buone qualità e le cognizioni di cui è 
dotalo il conte Prampero, ma con eguale fran- 
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‘ Benchè la terra sia fertilissima gl’ indigeni ono 
sempre in grande povertà, 6 questo principalmente 
perchè non vi è sicunezza alcuna di possesso. Se 
un villaggio guadagna, se vive perla sua industria 
con qualche agio subito è assalito, gli abitanti 
sono ridotti in schiavitù da un vicino meno inda- 
stre ma più bellicoso. | 

l'assati alcuni giorni a risalire il fiume dal ra- 
pido scorrere delle acque si fece manifesto che non 
Potevamo continuare l'impresa. Bisognava tornare 
a Johauna, poscia tutti, per lp Zambesi, sarebbero 
andati nella parte alta del paese, come cra il pri- 
mitivo concetto. Scendendo il fiume la, navo arra- 


chezza siamo disposti a dirgli: che a questo 
mondo bisogna aver conquistato il sun poslo, € 
che se egli ha meritato il suo grado sul campo 
di baltaglia non ha ancorn fallo abbastanza per 
aequistare la pubblea fiducia sul terreno poll 


liceo e sn quello degli affari. 


Noi abbiamo bisogno sopra iutto lo ripelia- 
mo di uomini pratici, 

E Francesca Verzegnassi lo è emineniemente, 

Anche per questo motivo quindi noi insistia- 
mo perla convenienza della sua clezione, la quale 
speriamo, non sì vorrà considerare, come vanno 
insinuando i suoi avversari, quale dimostrazione 
di partito, ma come un calcolo di tornaconia, 

Noi confidiamo che gli eleltori sapranno do- 
mani giustificare ia pubblica aspeliazione alli 
dando l'onorevole incarico di rappresentare la 
patriotlica Udine, al patrioita che tanto fece, e 
tanto meritò dal suo paese, 


IL DAZIO DI CONSUMO GOVERNATIVO. 


È una verità oramai troppo nota che il Dazio 
di consumo sia la più gravosa, la più incguale e 
la più ingiusta delle imposte, perchè ha per con- 
seguenza immediata di far rincarire gli oggetti di 
prima necessità e di più diffusa consumazione; e 
quindi è una imposta progressiva in ragione in- 
versa a danno della povertà. Ciù, dicovamo, è pur 
troppo conosciuto, e non hn hisegno di ulteriore 
dimostrazione. 

Preoccupati di questa ingiustizia sociale, tutti 
gli scrittori si son proposti il grave problema del- 
l'abolizione del dazii di consumo, e quello più 
grave ancora del modo di surrogarli ; poichè finora 
è stato questo l' ostacolo insormontabile per 1 at- 
tuazione di. quella benefica riforma. — L'Inghil 
terra può andar superba di non travagliare i cit- 
tadini con questo cesoso balzello | ed il Belgio, dopo 
lunghe discussioni o depo una spinta irresistibile 
della pubblica opinione, ha abolito le cinte dazierie 
fin dal 1860. Ma come sì è fatto per rimpiazzare 
gli undici milioni, c'1e i 78 comuni belgi nutoriz- 
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nava ad ogni poce, e una volta stette tre giorni 
sulle socche, non ostante gli sforzi di quanti erano 
a bordo per rimetterlo a galla. Fmalmente giunse 
alle foci e così ebbe fine la osplorazione del Ra- 
vumnAa, ° 

Benchè dolenti, prosegue l' autore, di non averla 
potuto finire, la novità, il clima stupendo, la indi- 
cibile bellezza delle circostanti campagne, gli sui- 
mali singolari da noi veduti, la giovialità del com- 
pagni nostri ci rendevano non solo telleratile, ma 
lieta la vita, la insalubrità tanto nota delle costa 
africane ci pareva un mito. 

Dopo un breve soggiorno a SJohauna il Hioneer 
risali lo Zambesi e l'autore così descriva ! ingresso 
In quel fiume, 

Aspettammo per tre ore la marea c poi ten- 
tunmno il passo della secca. Le ondo furiosissime 
venivano dal sud; lo scroscio, il rumore che face- 


vano etdendo mal st dipinge, non vidi mai siffatto 


tumulto di acque ; ovunque. volgeyamo lo scuarda si 
vedevano alzarsi spumose, e ricadere frangendosi 
nei gorghi, Il sensa del pericolo accresce il senti 





OT E I n n AL LILLE Lr 


zati a persepirio, vitraevano dal dazio di consumo? 
Lo Stato fin introdotto novelle imposizioni generali 
per tutta la estensiono del territorio, e dall'orario 
nazionale ha pagato ai comuni quel tanto che 
perdevano per |P abolizione del dazio di consumo, 

Questo imalo di sopperivvi è stato  vivamento 
censurato; ma per noi baster far vilevaro come 
quel civilissitno pueso per abolire una ingiustizia 
sociale, 6 per alleviare lo classi miserabili, abbia 
spinto lo Stato a forniro di inezzi gli eraril co- 
munali a condizione cho non vessassero il popolo 
coli dazio sul pane cd altri generi di prima necessità. 

Ora vedinmo i nostri dottrinali cho cosa pen- 
servano di fare in Italia, nel tempo stesso cho net 
Bolrio faccvasi spevimento di quella salutare rl 
forma. Essi non solo non si prooccuparano di quel 
uravissimo problema dell’ abolizione del dazio di 
consume, na lo adocchiavano como una fonte di 
risorsa per lo esauste finanze dello Stato, 0 vi met- 
tevano le mani sopra per trarre profitto da una 
imposta cotanto hinsinata. Ed ecco venir fuori la 
fnmosa logge sul dazie consumo governativo, che 
conferma una enormnità teoretica, un maleficio pro- 
fico, una calanutà sotiafe, cd una rovina irvepara- 
bile pe' poveri comuni. 

E, lasciando stare da banda tutte la altre turpi 
conseguenze, sunrdiamo un momento questa legge 
appunto dal fato dogli interessi comunali. 

Il più dvile volte i più grandi mali si sopportana 
per la lusinga d'un bene immediato cho ne doriva. 
o pel convincimonto. di non potersi fare altrimente 
genza fav poggio, È così accadeva pel dazio con- 
sumo municipale; imperocchè, da una parte tutti 
erano convinti che lo finange municipali non po- 
tesscro altrove uttingere le loro risorse se non in 
quelli specie di balzello, e si faceva quindi di ne- 
cossità virtù; dall’ altra parte gli utili, i vantaggi 
derivanti da quella imposta usufruita dal comuna 
erano immediati, visibili, di facile percezione, In- 
fatti chi non è alcaso di apprezzare 1 beneficii della 
nettezza mumcipale, della pubblica illuminazione, 
del mantenimento delle strade, della istruzione pri» 


maria, c soprattutto dell’'ordire edilizio o della 


pubblica boneficonza # Ebbene, tutti apprezzando e 
desiderando questi immediàti benaficii, si sobbar- 
cavano volentieri al pagamento del dazio consuma, 
che è la massima sorgente della ricchezza muni- 
cipale. 


abi cri: [[[[ 


mento e la intensità della vita, che non spiace, per- 
chè si avverte Il mechio, ma l'anima giolsce sco- 
provo in sb tanta vitalità. l'orse in una barchetta 
non starchbe così, ma ho wdlito dive che 11 sentivsi 
trasportato sui marosi che ad ogni istante minae- 
ciano d'ingalarti è deliziosa cosa; lo consento, 
ma non verve: farne la prova. Noi, fidenti nel ca- 
pitano, avevamo speranza di sfilare il pericolo. Gi 
fu un momento che la vecmenza dei vortici e delle 
oulate era terribile; ma Ja nave manovrava bene, 
Der poco eravamo liberi; ci verrebbo fatto? La 
nave sdrucita e qualche cadavare portato dai flutti 
sul lido avrebbe significato la nostra sventura, I 
Livingstono dette il segnale, la nave obbedì al ti- 
mote e sfiorò come un cigno quelle onde che 
un inomento prima volevano ingolarci, La noto an- 
corginmo & cinque miglia dalla spiaggia. 

Lungo sarebbe, per l'indole del nostro cenno, 
narrare la salita dello Zambesi e dello Shiro: nel 
luglio ora finito il viaggio per acqua. Il vescovo ed 
altri andarono nella parte alta del paese, ove pre- 
eto fondarono lo stabilimento centrale. Il paese cho 


Ma ora vione lo Stato e foglie per gli interessi 
genorali quel into di delori ce di sacrificii, che 
on sopporinto soltanto per lin klen dei vantaggi 
localit I° puro fino n quando avesse serbato tali 
ragionevoli proporzioni da non disseceare le fonti 
dui provedimenti municipali, forse si poteva tolle- 
varo, ma il governo italiano ha assorhito quasi 
tntto, specinimente nei piccoli comuni, ne' quali i 
poveri amministratori municipali non sanno dove 
dar di capo per giungere soltanto a pagnre il ca- 
none gabellario stabilito col governo. Nelle grandi 
città, comunque il disqmilibrio sopportato dal dazio 
consumo govemativo sin grave e serio, poichè ns- 
sorhe poco meno della terza parte di tutto il da- 
zio sui generi di consumo, come avviene: per Na- 
poli; purtuttavia il enso non è così miserando co- 
me nei piecol comuni «li provincia, dove 11 consumo 
essento ristretto a pochi generi di prima necessità, 
che sono quasi totalmente assorbiti dal governo, i 
miinicipi non hanno che allra cosa tassare; c quindi 
vedono esaurita per opera del governo l' unica fonte 
della loro ricvltezza. Nelle grandi &ttà il prodotto 
dei centesimi addizionali 6 considerevole, poichè il 
valore dei casamenti è grandissimo: ma nei piccoli 
comuni dove le case il più delle volte rimangono 
vuote, che provrenti possono dare i centesimi ad- 
dizionali? Che cosa possono remulere nel piccoli co- 
uni quelle altre svariate imposte sulle mostre, sulle 
tabelle, sulle pecupazioni temporanee di suolo, ed 
altre cose simili, che nelle grandi città possono al- 
meno rimediare al male maggiore? — Egli è dun» 
que cyvidentissimo che colla percezione del dazio con- 
sumo governativo i comuni siano ridetti ad uun 
verace impotenza; e nol vedremo ira non guari il 
rattristante spettacolo di sindaci ed assessori che 
diserteranno £l'ingrati ufficii, per impossibilità di 
rispondere a tutle le esigenze dei cittadini e del go- 
verno. E pure nella sun ultima circolare il barone 
Ricasoli riconosceva cho ln forza del Goyerno stia 
in quella dei municipii, di cui invitava a prommno- 
vere la vitplità cd il benessere. Ma a che mai può 
valere un prefetto collo migliori intenzioni di questo 
mondo se Je leggi fiscali di ordine generale son tali 
non solo da nun favorire, come dovrebbero, questo 
progressivo svolgimonto della vita dei comuni, ma 
per contrario capaci solo di distruggerla dalle radici 
coll’ assorbirue 1 umore più vitale, l'unico cespite su 
cui basare il passivo del proprio bilancio? 

Sa dunque non vogliamo essere così ardimentosi 
da sperare che il dazio consumo comunale sia molto 
prestamente rimpiazzato ua imposte dirette, come 
costumasi in Inghilterra, faccia almeno il governo 
che il prodoito d'una imposti così gravosa resti 
localizzata n beneficio diretto cd immediato dei con- 
tribuenti, e restituisca ni comuni l'unico mazzo di 
loro esistenza. 





s Ln endnta dell' Impero del Messico.. 


La tragicommedia del Messico è docisamente 
entrata nel suo stadio di scioglimento definitivo. 
Un annunzio olficiale del console degli Stati Umti 
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travorssammo era fermo, aspro selvaggio, dice l'au- 
Lore, quanto mii Jo bramasse il più fervido ama- 
tore della natura inculta ; cera la desolazione afri- 
sana, ina non ll deserto. Vi sono dei villaggi, ma 
bisogna inciamparvi por trovarli, tanto fiti sorio 
gli alberi attorno. È 

Spesso l'erba ci passava m altezza ; i cospugli 
sono impenelrabili, albevi grandissimi, molte fore- 
ste, per ogni dove arboscelli e piante rampicanti. 
Accostandoci ai colli vedemino più iv là le mon- 
înene, le rupi scoscese, le forre selvaggie, in breve 
tutto all''intotno era di aspetto terribilmente bello! 

I} lettore farà plauso ad uno ide primi atti del 
Livinsstont e dei suoi seguaci cho misero iu rotta 
mn drappello di mercanti di schiavi, e Rberarono 
SO 0 90 di quei miseni, Eglino reputavano lecito 
adoperare Ja forza e anco usare le armi per libe 
rare gli schiavi, Il popolo si accorse presto che 
ul Inglesi cerano suoi amici e protettori. Ma non 
andò guari che si troviuono cdi nuovo allo prese 
coi mercanti di schiavi. 

€ Il giorno semuente il Livingstono, il vescovo e 
tutti gli atri è incamminarono verso Y accampa- 
mento di Ajawa. Molti nativi andarono tou lora. 








LÀ VOCE DEL POPOLO 


a Vera Cruz al soverno federale come ieri notam- 
mo ha partecipato la partenza di Massimilinno 
dalla sua capitale, avvenuta il 22 ottobre scorso. 

Da quel giorno in poi l' imperatore è diventato 
nreperibile, poichò alla data degli ultimi telegram- 
mì non lo si era ancora veduto a Vera Cruz e 
nessuno sapeva più dire dov’ ei s1 trovasse, 

Ora quella partenza precipitata, e per ignota de- 
stinazione, doveva sceinbrare tanto piiù misteriosa, 
dopo le dichiarazioni dell'imperatore di volersene 
rimanere fermo fino all'ultimo al suo posto. 

La France però si diede la briga di metterci 
in mano Ja chiave dell’ enisma facendoci saper 
che l'arrivo di Casteinau e il contegno assunto 
dagli Stati Uniti, come quelli che cambiavano 
di pianta la situazione, avevano profondamente 
modificate le primitive risoluzioni dell imperatore 
e scosso il suo proposito di tener fronte all’ av- 
versità degli eventi. 

Nessan dubbio  adunque che | imperatore si è 
segretamente imbarcato in qualele porto, e che 
ne) momento qualche nave voleggia alla volta dei 
lidi vuropei trasportando seco 1) malcapitato Ce- 
sare e la sua fortuna. 

Così avrà avuto fine questo dramma, di cui 


l'amor proprio della casa degli Absburgo recherà 


per un pezzo la ferita profonda, e Ia cui memona 
s'mterporti ben a lungo siccome un ostacolo al 
vstabilimento di sinceri rapporti d' amicizia tra 
Vienna e Parigi. 

Giammai nmbizione fu più duramente punita : 


giammal principe recante nelle suo vene il sangue 


di una dinastia illustre, secolare c fiera delle sue 
tradizioni fu così lburloscamente giuocato e fatto 
zimboello alle beffe del mondo. 

Nè la Francia veramento ha ragione di mostrar- 
sene superba. Il sangue di migliaia de suoi figli 
inutilmente versato, i tesori ingenti sprecati, 1’ ab- 
bandono cei propri principi e l umiliazione di una 


ritirata che per puco non somiglia ad una fuga, 
ecco tutto ciò che quella malaugurata spedizione 
ha fruttato allo Francia, nel mentre partendo dal 
Messico essa lascia dietro di sè un cumulo di di- 
sastri e di rovine e le maledizioni del popolo in- 
toro. 


La impresa messicana segnerà fra le glorie in- 


contestabili del secondo impero napoleonico una 
pagina luttuosa -o feconda d' insegnamenti per i 
principi e i popoli che sognano di riprendere nal 
nostro secolo la politica avventuriera e le tradi. 
zioni dei conquistatori di un’ altra età. 





QUESTIONE ROMANA. 


Per quanto riguarda il viaggio Fleury ed alia 
esecuzione del trattalo del 15 seltembre, l Opz 
nion National assai saviamente fa le seguenti 
osservazioni : 


f La l'rancia, perchè ritira essa, il 15 del pros- 
simo dicembre, Ie sue truppe e la sua bandiera da 
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Dovunque-si vedevano i biechi indizi della guerra; 
villaggi assi, campi incolti, per tutto un deserto, 
Sul mezzodì 8° imbatterono in una mano di Ajawa 
che tornavano vittoriosi da una scowreria. Si ve- 
deva in lontananza il fumo dei villaggi cho arda- 
vano. Una lunga tratta di schiavi portava il bot- 
tino, c le grida feroci che mandavano vincovano 
el’ inni di trionfo delle donne cho, come usavano 
el Israeliti, vennero incontro ai vincitori, 

Mo psise o accampamento era alle faldi di un 
comune ben difeso, I nostri si accostarono cauti, 
ed erano quasi sul campo prima che i guerrieri 
li uvossero scorti. Vistili appena si alzarono, ma 
Livingstone «disse loro che veniva per parlare c 
recava paco, Risposero guerra 0 si dispersero qua 
e là suldossandosi agli alberi ed alle rupi, come 
costumnno, Il nostro cuoco, visfo uno che mirava 
il Livinestone, alzò il fucile e sparò. Fu il segnale 
della pusna. Le freccie  pioyerano;  gl' indigeni 
vedemluci in pochi, pensavano di averne presto 
vendetta, e si precipitarono come demoni alla volta 
dei nostil. Ma furono ricevuti con un fuoco di 
carabina, che li disperse e si niscosero dietro alle 
rupi. Ma li mettemmo in fuga e ardemmo il cam- 


Roma? gli è per essero assente dall’ eterna città, 
per rimaner catranea all’ esperimento che si sta per 
farvi, per lasciar la più ampia libertà al papa nei 
suoi rifiuti, ni Romani, nelle loro domande, 

“ Ma sc l'imperatrice resta n Roma do 
tenza delle nostre iruppe, potremmo noi dire che 1a 
Francia è assente, che essa non esercita nessuna 
pressione, clie essa non interviene in nessuna ma- 
nera ? 

“ Se la Francia vuol Incerare la convenzione del 
15 settembre, se persiste a rimaner a Itoma, allora 
è cento volte meglio che cessa vi sia rappresentata 
dal generale di Montebello piuttosto che da & M. 
l'imperatrice. Le conseguenze ne sarchbero mille 
volte meno gravi e meno compromettenti, 

“ In fatti gando si cerchi d’ immaginarsi come 
andranno le cose a Roma dopo la partenza delle 
nostre truppe, bisogna ammettere l'una o l'altra di 
queste due ipotesi: 0 il potere temporale del papa 
si sosterà senza contestazioni, o sarà posto in qui- 
stione. Nél primo caso la ‘presenza di S. M. 1 im- 
peratrice è puramente inutile. Nel secondo caso, 
essa è pericolosa. Ii fatti se la sovranità pontificia 


po la par- 


dovesse perire sotto i suoi occhi, ‘perelià assistere ‘’ 


alla sua caduta e in certa maniera rendera la Fran-::! 
cia solidaria dl’ un avvenimento di cui essa fece di 
tutto per declinare la responsabilità? Si vuole forse 
che lu presenza dell'imperatrice serva di protezione 
al potere temporale del papa? Ma allora che cosa 
sarà della convenzione di settembre ? L'Italia, non 
vi scorgerà essa una violazione del tratatto ? I Ro- 
mani vi si vassegneranno essi di buona voglia? E 
sc scoppiassero disordini, se, Dio nol voglia, i pat- 
titi estremi insultassero l'imperatrice, la Francia 
non sarebbe essa impegnata di nuovo in un atfare 
da cui sperava di uscire; e la persona dell’ impe- 
‘atrice medesima, non vi sarebbe dessa in corta 
maniera compromessa? Da qualunque lato noi con- 
sideriamo questo progetto, non vi scorgiamo che 
complicazioni e pericoli, e noi amiamo credere che, 
dopo maturo esame, se ne smetterà il pensiero. , 








NOTIZIE [TALJANE 


Firenze. Leggesi nella Gazzetta di Firenze: 

Si nssicnra la partenza del comm. Vogezz! per 
Roma incaricato di ripigliara le trattative con la 
corte romana. Ì 

Crediamo che queste trattative si limitoranno 
alle vertenze di gins ecclesiastico non risolute nel- 
l'anno decarso. 

Qualora Te pratiche dell'onorevole Veggezzi rie- 
scano, il risultato pratico delle medesime sarebbe 
un concordato tra la corte di Toma ed il regno di 
Italia. 

Crediamo che da questa nuora missione affidata 
al Vegozzi non debba menomamente esser presiu- 
dicata ia questione politica, la quale, a mente de- 
gli nutori della convenzione del 15 settembre, deve 
restare intatta finchè questa stessa convenzione non 
sia stata letteralmente oseguita (GI di Fir.) 
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foi 


po. Nel tempo del combattimento li schiavi fuggi 
rono nei cespugli, gettando le prede, Tra gl’ In- 
glesi nissuno fu ferito; un indigeno fu ucciso, un 
altro si ebbe un dardo nel polso. , 

Nè questo fu l'ultimo combattimento, e gli 
amici lore li hiasimarono per Ia soverchia fierezza ; 
ma Il autore li difende con molle ragioni che & 
noi, non pratici dell’ indole fafricana, crudelo e 
timida, audace e vile ad un tempo, sembrano cf 
ficaci, 

L' Inghilterra, che tra le nazioni di Europa ha 
fatto tanto per distruggere il turpe lucro dei 
commercio degli schiavi, perdò bon presto anco il 
dotto ed alacre prelato sulle inospiti coste dell A- 
frico. Molti altri suoi compagni perirono vittime 
di clima, ma prima di morire ebbero il contento 
di vedere l’opera loro continuata, tra gli stessi 
pericoli, con eguale affetto dai successori. Il breve 
efficace ed utile racconto sarà cercato da tutti 
quelti che ammirano la perseveranza dell'uomo 
por diffondere  incivilimento, il dispregio della 
vita, l'amore per la grande famiglia umana. 


—P—P._—.-r 
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5 scrivono da Firenze che vi è ad ogni giorno 
feranza fra il barone Ricasoli ; il Ministro degli 
ri esteri, Visconti Venosta, cd i generale Flopry. 


3. Angelo de Lombardi. — Scrivono 
duvenire i seguenti particolari sulla morte 


capo banda Cianei:: 
| mattino del 21 di questo mese, il celehre 
> lriganto Vrancesco Cianci da Montella, che 
ire anni aveva desolato le due provincio di Sa- 
o cdl Avellino, compì ln nefasta storia delle 
scelleraggini. La forza dei rr. carabinieri, co- 
data dal maresciallo d'Angelo, e guutata dal 
tellose Ginetano Moscariello, fatta consapevole 
la masnoda si aggirasee tra le montagne di 
‘osele, Calabritto, Lioni o Bagnoli, dirigeva colà 
oì movimenti, 
il alba del 21 perlustrandosi un vallone deno- 
ito Canaloni, in quel di Lioni, fu visia una 
in dall'incedere sospettoso e suardingo, lr quale 
ta la forza pubblica davasi a procipitosa fugn 
‘ sendosi verso Caposele. Insospettito il carabi- 
3 Le Filippis le intima il fermo, e per meu 
+ pih timore esplode in aria una fucilata. "Balzo 
‘ae rumore da una tana ove era accovacciato 
remo armato, il quale mirato al maresciallo 
« igelo gli vibra un eclpo, che fallisce. Era il 
- ei. Di rimando il masesciallo forisce lievemente 
‘lanci, e vigorosamento l’inseguo. 
mr un'iratto è perduto di vista: ma il mare- 
lo di un subito affacciasi ad mna spianata, 
‘ic la restante forza chiude al fuggiasco ogni 
Cianci stretto da ogni lato esplode diversi 
‘! di pistola, ma il maresciallo gli assesta talo 
fucilata nella schiena da farlo cadere stramaz 
al suolo. 
, donna che fu fatta prigione, Teresa lRusso- 
10 di Capesele, druda del Cianci, ha rivelato 
due sore innanzi quest’ ultimo aveva inviato 
gneta destinazione i suoi compagni in numero 
‘1 per ritornare con grosse provvigioni. 
sa folla di popolo plaudente verso le 4 p. m., 
incontro ai carabinieri cho col delegato di 
- sig. Funari portavano il cadavere del Cianci, 
sua Amasia prigione. Il municipio di Montella 
“un ringraziamento, seduta sfanto, a tutti, 
ve già Vautorità amministrativa ha proposto 
inistro un giusto guiderdone per coloro i quali 
lirettamente lan cooperato alla buona riuscita 
rel’ avvenimento. 





Ultime Notizie 


Le voci corse intorno alla missione del com- 
-latora Vegezzi presso ia Corte di Roma c ic 
‘ sie pubblicate da alcuni giornali su tale pro- 
.10 sono per la informazioni nosire premature. 
«8 0 stato ancora deciso definitivamente su que- 

negoriento, 


a Triester Zettung di ieri {30} ha da Atene 
lata 26 novembre il seguente telegramina: 


ustafà pascià prese d' assalto il Convento d'Ar- 
nella provincia di Rettimo, il quale tutto 
piorno dei bastioni era minato. La Dattaglia 
angumossa; le mine esplosoro e T' armata turca 
vita, fuggi ‘con perdite considerevoli: nella pro- 
‘- la Apocorona n poche ore di distanza da Canea, 


| Con Decreto di er il marchese Radini è 
‘6 nominato Prefetto di Palermo. | 

+ Sappiamo che la Commissione d’ istruttore 
Alta Corte di giustizia continua ad esami are 
ifimoni; fu udito il capitano di vascello D'A- 
> già capo di stato maygiore dell’ ammiraglio 
ano. li suo esame durò cinque giorni. Il di 
to del veniente mese si procederà dalla Com- 
ione ail’ interrogatorio dell’ accusato. 


‘ammiraglio conte Persano è citato Ka compa- 
sabbato prossimo, i. dicembre, dipanzi alla Com- 
ione inquirente dell’ Alta Corte di giustizia, per 
r esanunato, 


| assicura che il generale Fleury si recherà 
simamente as Homa. 
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L'i r. Direzione delle Finanze del Litorale 
ha emanata ln seguente notificazione dalala da 
Trieste 24 novembre. 


Ti relnzione. alla Nalificaziane sonfunnia. nel 
tollettimo delle leggi cell Impero (Puntata LVI 
N. 189) concernente 1 istituzione provvisoria. d' ur. 
fici doganali sulla linca doganalo eretta nel circolo 
di (rorizia verso il Veneto, vengono dichiarate 
quali sirade doganali le seguenti strule che con- 
diacono dall'Italia nel Litorale, locchè si porta n 
pubblica cognizione a tenoro del $ 20 del Regola- 
inento sulle dogane e sulle privative dello Stato : 

i, I Canale d'Auzza dal sano sbocco presso 
Portobuso fino a Cervignano; 

2, la strada da Palmanuova a Visco; 

>, la straia da Pulmanuova a Nogaredo che 
traversa Jalmico; 

4. Ja strada da Udine a Nogaredo che traversa 
i luoghi di Porcolto e Trivignano; 

5. la strada da Medenzza a Chiopris; 

bi. ia strada da Cividale a Brazzany; 

T. la strada da Cividale a Robich che traversa 
Stupizza ; 

8, la strada ferrata 
traversa Cormons. 

Tutte le altre strade e vie che conducono dal- 
PItalia nei Lilorale sono, rignardo al trasporto 
ai merci, strade laterali vietate. 


do Udine a Gorizia che 








TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Peer, 29 novembre. + Nell odierua seduta della 
Dieta, il deputo 'isza propone venga dalla cont 
nissione del 15 compilato } indirizzo, nel quale si 
chieda la restituzione m intero. La proposta di Deak 
chiede nell'indivizzo la riattivazione della continuità 
del diritto, c relativamente agli affari commi do- 
manda la continuazione dei Invori della commissione 
dei seasantasetto. Entrambe lo proposte verranno 
stampate e portate nella seduta di sibato pella 
relativa trattazione, 


Corosia 29 novembre, — L' odierna Gazzetta di 
Colonia annuncio da Parigi: Il dispaccio spedito da 
Bazaine al ministro della guerra dice impossibile 
di lasciar il Messico prima di due o tre mesi, 
indica Mejia  qualo il più opportuno agente del 
Messico, indifferonto la forma dello Stato. 


Prerrosureo 29 novembre. -— Il ministero della 
guerra ordina il congedo temporario dei soldati 
divennti sopranumerari nell armata, iu seguito al 


scolutemento che ha Juogo quest'anno nella Po- 
ORIA, 


. Tonone 29 novembre. — La fregata Gomer è par- 
ita per Civitavecchia, oude ricondurre in Francia 
li 39° reggimento di linea. 


Nova York 28 dicembre. — Le iruppe degli Stati 
Uniti cecupano Matamoras; Y Imperatore del Mes- 


gico dovrebb' essere partito da Vera-Crna per l'A- 
TANA. 


| Sappiamo che il Governo ingleso ha chiesto uffi- 

cialmente se il Govorno nostro potesse confermaro 
i dati pubblicati dal capitano Tyler, relativi al pas- 
saggio progettato della valigia delle Indie per V'I- 
talia. IL nostro Governo avrebbe risposto con una 
formale conferma. Si ritiene che per la metà del 
l'anno venturo incominciorà la valigia a traneltare 
per T Italia. 


. Frrexze, 29 novembre. — Un docreto reale cone 

voca il Parlamento per il 15 dicembre. Tasati è 
nominato presidente del Senato per la durata della 
BESSIONE, 


Duespa, 29 novembre. — La Camera dei Depu- 
tati approvò ad unanimità la leggo clettorale per 
il Parlamento della fiermania del Nord, insiemo 
alla proposta della commissione che con ciò non 
sono decisì i principli del permanente diritto elet- 
torale. 


Fiatwza, 29. — La. Cassetta Ufficiale pubblien 
I Decreto che ricenvoca il Parlamento pel 15 di- 
cembro. La fGazzelta annunzio che il Re nominò 
presidente del Sonato Casati, vice-presilenti Mar- 
zucchi, lasini Lodovico, Torrearsa, 6 Vacen. 
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iassona, 28. — La Hegina ha abortito; però ii 
suo stato cli snlute è rassicurante. 


Nuava-Yonk, 18,-- Dicesi che l' Imperstore Mas- 
similano siasi imbarcato a Veracruz per P Avana. 
I Vederali banno occupato Matamoras. 


Arene, 20, — Si la da Candia che il giorno 
i8 Mustafa attaccò il Convento di Retimos accu- 
pato dagli insorti comamlati ds Corontos, i 

Bepo una folta sangaittosa, l'attacco fu respinto. 
Mustafa ritornò ad Apokorona. 


ToLosa, 20. + Ta Corio confermò la sentenza 
che annulla il testamento di Lacordairo, 


Frenveg, 0, -— Assicurasi che il generale Vieury 
recherassi prossimapiente a Roma. 


Vieyra, 29, — il Giornale di Fienna smentisce 
le voci ili concentramoato di truppe nella Gallizia, 
e sogghinge che non havi motivo di prendere 
tali misnre. 


Presna, 29, — I roseritiv reale ordina che ven- 
Quo compilate le lisie elettorali per il Parlamento 
del nord, La Camera dei Deputati adottò ad nna- 
minutà, il trattato di paco colla Prussia. 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Teatro Minerva. -- Se non sian nale infor 
rasi, fra qualche giorno andrà in scena la Laerezia 
Ba pia, con la Signora Celestina Bianchi ta quale 
pionvunente ristanilitàa si preocalòb giovedì a sera 
nell'opera Ehi fello in nrasefiera. IL giuilizio che 
altra volta estornamino su questo distinta atlrice- 
cantante trovo nella rappresentazione. di giovelì 
unn splendida riconfarnma. — IL'pubbiico | accolse 
favorevolmente più è più volte appiniviendo le ma- 
nifesti i sensi di suo aggpradimenta, -- H tenore 
Giusti ne pieve intaluni punti ugliorato. Lo Spal. 
lazzi, sl baritono distinto dai De modi id canio e 
dalla vote simpatica, è sempre il benoviso del pa- 
blico che relteratiunento lo applaude, iene la Do 
ponte; eli altri diseretainente, 


NXOMINATIYO 


delle Offerte vaccolte dall Socictà di Mutuo Soccorso 
per gli Opera di Venezia rimasti privi di lavoro. 


Parrocchia del Uncino, riccolta da Paolo Gian 
bierasi c Antonio Famna. 


Dolce Angelo PIPE Db. — 
Volpe Antonio 0.0.0... 10, 
Franceschinis Pietro. 0.0. . 2.50 
Fiseal Francesto  .... 0.0, Bo 
Nodari Santo 0.0.0... 4 10 
Parrocchia, di S. Quirino raccolta 

dal sig. G., B. di Poli IL Dorigo, 61065 
Parrocchia di S. Giorgio raccolta 

dal Dr Luigi Tomasoni e Lo- 

renzo Bertoni 0.0.0. ..04 43,04 
Manca ancora ll rimanonte delle Commissioni 


di tutto ico altre Parrocchie che non hauno par 
anco compiuto il loro giro. 


Sospensione n divinita, — Il sempre sia lodato 
monsignor Casasola, arcivescovo illustrissimo e re- 
verenlissimo della città d' Udine, sospeso « divizis 
l' egregio abate Coiz, perchè a quanto pare, non 
partiziano del temporalesco potere. — E poi ci 
predicano di conciliazioni L... 


CRONACA ELETTORALE 


Siamo autorizzati n dichiarare che lav: Gio- 
vanni de' Nardo è definitivamente rinunziato alla 
sus nomina di ileputato eletto dal collegio di S, 
Vito al Tagliamento, 
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Agli Flcttori del Collegio di Udine. 


La lotta elettorale ci lia portati al ballottaggio. 
Lo opinioni diserepanti che si presentarono all'uma 
mon seppero soverchiarsi : sarà necessario si rin- 
novelli Ja prova. 

Prima che sorga quel giorno vogliamo chimire 


lo nostre ileè — citiaririe soltanto -— non influen- 
zare il vostro giudizio, nè darvi un consiglio non 
chiesto, 


Dinanzi alla nuova votazione non si presentano 
due uomini, i quali vadano giudicati a seconda delle 
personali sinipntie ch' essi inspirano, bensì a s0- 
conda delle idee che rappresentano. 

Come imdivulni, i due candulati sono cutvambi 
onorevoli, entrambi hbenomerità e cari al paese, Se 

SÌ trattasse di apprezzarli, e l'anno a preferenza 
dell'altro di dover scegliere per cccclicnza di me- 
riti, per sincerità di patriotisma — sarelbe molto 
imbarazzante In decisione. 

Non creiamo si tratti di questo, nè credizmo 
che le preferenze facciano torto a chi le fa od a 
coloro pei quali vengono latte. 

fili Ilettori col loro volo hanno ma missione 
più alta è più importanie, — essi fanno una 
slichiarazione della loro politica, delle loro aspira- 
zioni, della fulucia che hanno verso il govemo. 

Voi sapete che i due candidati esprimono idee 
alquanto diverse: — l'uno, il conto di VPrampero, 
‘apprescoti P approvazione, Ia confidenza a quanto 
Il governo ha fatto 0 vuol fare: l'altro, il Verze- 
gnassi, rapprescula il desiderio di meglio, © dicia- 
molo pur chiaro: 1 esperienza cho abbiamo fatta 
giustifica Jargamento un tale desiderio. » 

Dovendo noi votare per ic idee — e prescinilere 
dagli individui — non  possimuo meno di consì- 
gliarvi ® votare per 


Francesco Verzegnassi 


Rigcliate lc garrule ciancie di qualcho illuso e 
di qualche tristo che vi' dipinge in quest’ uomo 
l'upostolo delle utopico 0 l'ineito ai lavori parla- 
mentariso fidatevi della sua probità incontestata 
o della fama di esperto finanziere e di capace am- 
ministratore ch'egli gode anche fuori della nostri 
provincin. 

Non illndiamoci: — votare pel candidato gover- 
nanlvo, © po] dire: io mi riservo di disapprovare 
la tale e la tale misura, è meritarsi la tuccia di 
ingennità politica — è ingannare st stessi ed anche 
lo stesso governo, il quale niuma cura si vorri 
prendere «di coloro che gli avrmmo detto col loro 
voto: noi trovimno l'opera vostra cveollente .. .. 

Queste parole vi faranno vedere che noì adope- 
amo il linguaggio della ragione, che siamo alieni 
du ogni pressione.che  tendimnv accordarti, e nul- 
P altro, 

Convludianiv: -— per dare una espressione po- 
litica al voto ed un attestato di stima imparziale 
alle persone, fate come noi — le schede portiamolo 
domenica all’ urna cel nome di Francesco Ver 
cegnassi — © portiamo il nostro biglietto di visita 
alla casa del conte Prampero, 


Udine, 30 novombre 1866. 
L Comitato elettorale del Circolo Popolare. 
Ai Elettori Udinesi! 


Antonino dt l'rampero e Francesco Verzegnassi 
stanno lun Paltro di fronte a Voi, e Voi Elettori 
siete chiamati a pronuncinie quale fra dei due più 
degno alla funzione di Dopmtato, e quale dei due 
ponga in sulvo di qualunque appiglio P onore, il 
buon senso di Voi medesnni, 

Vraneoscn Forzugnassi fuggiva dalP oppressione 
Austriaca cdl necasavasi a Milano, ove facendo la 

» vita cli commerciante di sete, c di mnchiere non 
ommise di dedicare l'opera sun alla causa d' Ita- 
lia e di Jarmmo anzi sacrificio al bene di questa, di 
molta parte di sue sostanze. 

Vissuto fra gli alluri in quella città che al di- 
sopra delle altre primeggia por il diffuso credito e 





per lo spirito d'associazione, presentasi agli elettori 


colla sicurti di cognizioni  usteso e profonde al 
meno in un ordino di cose, In commercio em tutti 
gli oggetti attincuti a commercig Il voto suo sarà 


1 ss 


Grerente responsabile, A. Cuseno 
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autorevole, e le ragioni di eui lo sovreggerà lusin- 
gheranno l’ amor proprio vostro assai meglio d'un 
nilo voto. 

Anche posto che alla prova male riesca, nessnno 
atdirà di aprivo la hoccea pero metfers in forse il 
vostro iuon senso, scorgendo pronto io scampo: 
hanno dato posto nel cuor loro al nobile senti 
menio di riconoscenza, hanno fntto comune l'at 
fetto «di tanti giovani cuori che salutano in France- 
sco Verzegnassi il padre loro. 

Alcuni patrioti. 
|r-@—@—@@—@—tò 


Uuro Verzognassi, 


Dio vi guardi dagli amici, che, scrivendo sul 
Giornale di Udine di ieri n favore della candida. 
tura del Comte Prampero, vi si ilissero tali. —- To 
lo so in qual conto li teniate e non certo, asse- 
rende clio è lo stesso conto in cui si tengono Ie 
loro insinmazioni rignardo £ |, supposti dlemoeratiei 
» intriganti e speculatori “ con quel che segue; 
insinuazioni di cul con grande maestria vanno da 
qualche terapo infiorando il grazioso giornale. 

® falso the la democrazia di questa città abbia 
latto piega coi tristi È ogni elusse, austriacanti, cle- 
sicati, ramorristi, eto., * e dopo essermi bene in- 
forato, nessuno capisco n cosa sì voglia alludere. 

Tanto, per sostenere l'onore dela demornrazia 
Udinese e per renderlo noto ai fratelli delle altre 
provincie. 

Gredo pure necessario render pubblico, che voi 
vi onorereste del voto del veri vostri amici nolla 
presonte lotta elettorale ; visto che quelli del Gior- 
suli di Uttine assoriscono ingenuamente che voi 
voteresto per Antonino di Prarapera, 

Gradite la sincera stima 

del Vostro amico 


G. DB. Cena, 


PIATTA LITTA TPAN 


La sposa di Amedeo. — Corre voce che il auca 
di Aosta sia per impalmarsi, e non con donna ap- 
partanonte alle caso regnanti. Ella sarebbe invece 
uni distintissima signorina. che dimora n Torino, 
la principessa della Ci.terna. È figlia di quel prin- 
cipe della Cisterna che, di sensi altamionto liberali 


‘proso purte ni vivolgimenti italiani del1821, e che, 


reduce dal suo esiglio nel Belgio, dove sposò una 
fanciulla della famiglia Do Merodeo, venne da Cario 
Alberto reintegrato nella pienezza dall''amto patrio 


imonio statouli prima sequestrato. L'unica loro f-. 


elia superstite, la privcipesso Maria, è adunque 
l’ereditiera dello sterminate fortane materne e paterne 
investite in gran parte im vastissimi possedimonti 
nel Vercellese. Ecco che ritratto ne fa il Wessillo 
id Itubia: Ar pregi del casato ce alla copia degli averl 
aggiunge Je doti personali. È giovane di rara bellezza 
distiuta cd elegante persona, in sui diciott' anni, e 
di ura finissima educazione (unico scopo dello in- 
tellisenti ed affettuose cure materne} perfezionatasi 
colla scorta de' più cclobri professori: una giovane 
quindi che, oltre ad un peregrino corredo scionti- 
fico 0 letterazio, parli con cleganza più lingwe; di- 
segna macstrevolmente, e va indicata fra le distinto 
studiose di pianoforte, e a tutto questo unisce bontà 
‘ara di animo e cortesin di modi ammirabili. 





La medieina presso i Tartari. — La medicina 
non viene esercitata presso i Tartari che dai Lama 
cl sono farmacisti 0 medici al tempo stesso. Un 
lima, chiamato presso un itnimalato, comincia col 
prendorgli i due polsi, sopra i quali fa scorrer 
simuitanenmente le suo dita; dopo di ciò formula 
im molta gravità la ordinanza di un vimodio sem- 
pre amuninistrato in pillole. 

Quando la yrovvisione delle pillole è esaurita, 
esso serive in eoratteri del Thibet, il nome della 
medicina sopra pezzetti di carta che rotola fra le 
dita, 0 che il suo cliente inghiotte con una rispet- 
tosa fiducia; quindi ordina delle proghiore che 
devono far decidere il teAxtyour (diavolo) a slog- 
ginre; purocchèé è sempre nn diavolo quello che 
tormenta l ammalato. 

So costui è puvero la formula dell''esarcismo è 
breve, o }} lama si contorta di consigliare al sno 
clieute di attendere pazientemente ehe il decreto 
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pronunziato da Hormoostha si compia; se invece 
è ricco, il lama dicliara clie ha che fare con un 
capo di spiriti maligni, ni quali fa d' uapo prena- 
Pare hei vestiti c sopratutto un giovine cavalla, 
condizione senza T alemp mento della quale non 
vi deciderebbe a partire. 

Talora gli fa d'uopo anche d' altro,' essendo il 
telutgornr così alto locato che tione al suo seguito 
numerosi contigiabi non meno di iii esigenti. 
Quando tutto è convenuto, sono invitati vari lama 
del vicinato a fure delle preg riore che durano otto 
o quindici giorni, vale a dire fino n che lore con- 
venga di assicurare che il diavolo è partito. 

Durante questo tempo essi vivono unicamente 
a spese della famiglia, c più fortunati dei medici 
europei, non ricevono qualunque sia i’ esito della 
malattia, che ringraziamenti od encomii. Se l am- 
malito muore, questa è la prova più sicura che 
Ie preghiera sono state ben recitato, e che hanno 
messo il diavolo in fupa. 





Unit famiglia di settimestri. — Esiste in Ge- 
nova una famiglia assai conosciuta (che consta dei 
due genitori e nove figli nati tutti a sotto mesi. l. 
pure è piccolino, na vegeto; la madre è doma 
di statura commune e ben portanta: essi sono nati 
entrambi a sette mesi, cd il caso li La riuniti per- 
chè nascesse da loro una famiglia che per ora, iu 
numero .di nove figli di sesso differente, nati tutti 
a sette mesi, di forme piccole anch’ essi, seno sani 
e ben nutiiti dalla propria madre; questa coppia 
fortunata non ble ancora il doloro di perdere un 
solo dei propri figli. (La Satute) 


| GABINETTO 

IMAGNETICO 
PER CONSULTAZIONI 

SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 








La Sonnambula signora È 
Anna d’ Amigo, assondo vua È 
delle più rinomate, e cono- # 
sciuto in Italia e all’ estera 
per le tante guarigioni ope- 
rate, Insieme al suo consorte, # 
st fa un dovere di avvisare È 
che inviandole una lettera 
-franpga com. due capelli e # 
«sintomi di nna persotta ammalita, ed un va- È 
glia di L. 3,20 cent. nel riscontro riceveranno 
‘il consnìto della malattia e delle loro «re, 





d'Amico magnetizzatore in' Bologna (Italia). É 


In mancanza di vaglia d’ Italia è d’ Estoro, È 


D) A . 4 N ” 
spediranno L. 4 in franveohalli. 
È . 
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Convitto Candellero 
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Scuola preparatoria alla regia Acca- 


demia, e regia Scuola militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina; Torino, via. 
Saluzzo N. 33. 
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Fuori Porta Gemona in. 270 noro 


uno anche per uso di Negozio. 


Direttore, Avv. Mass. VALVASONE 


Le lettere devono dirigersi al prof. Pietro.:È 
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